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L’OASI DOVE LE DIFFERENZE
CONVIVONO IN ARMONIA

L'ESPERIENZA DI NEVE SHALOM - WAHAT AL - SALAM



Nel villaggio tra Gerusalemme e

Tel Aviv, abitano ebrei e
musulmani che formano un'unica
comunita, fondata sui valori del

dialogo e del rispetto.




Il doppio nome ebraico e arabo significa OASI DI PACE

da un versetto del profeta Isaia: “ll mio popolo abitera in un‘oasi di pace”.




Fondato nel 1972 da Anne Le
Meignen e padre Bruno Hussar, |l
villaggio e formato oggi da 80

famiglie, una piccola realta dove i

genitori continuano a voler crescere |

propri figli in un paese dove le due
comunita non siano separate l'una
dall'altra, ma in ascolto delle

reciproche storie e identita.




A scuola nelle classi miste, dove si parla sia ebraico che arabo,
si racconta la storia dei due popoli e si celebrano insieme le festivita religiose di tutti:

ebraiche, musulmane, ma anche cristiane.
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Dopo l'attacco terroristico di Hamas
e la sanguinosa risposta militare di
Israele, nel villaggio la scuola per la
pace, grazie ai suoi facilitatori, ebrei
e palestinesi, continua ad aiutare
bambini, insegnanti e genitori a
mantenere la loro resilienza,
affrontando la crisi che sta portando
morti e dispersi tra parenti e amici di

entrambe le parti.




Molte persone del villaggio sono attive nelle manifestazioni che chiedono ad Hamas e

al governo israeliano, rispettivamente, il rilascio degli ostagqgi e il cessate il fuoco.




Dal 10 marzo nel villaggio si e aggiunta la Tenda (Sukkot) per il lutto,

in cui chi vuole puo condividere il suo trauma, la propria storia

e ascoltare quelle degli altri della comunita.




La comunita di Neve Shalom — Wahat Al — Salam

promuove un programma di aiuti umanitari per gl

ospedali di Gaza grazie al dottor Raid Haj Yahya,
un pediatra palestinese del villaggio, da anni

volontario per “Medici per i diritti umani”.







L'Associazione Italiana Amici di
Neve Shalom Wahat al-Salam, DI'NJ Al - ?M| h'j

nata nel 1991, sostiene Il .
Oasis of Peace

Programma di Aiuti Umanitari
lanciato dal villaggio per inviare
apparecchiature mediche e
medicinali agli ospedali di Gaza.




Le informazioni sono tratte dal sito dell’Associazione italiana amici di Neve Shalom -

Wahat Al — Salam e dall’articolo di Luca Cereda su Famiglia Cristiana n° 13 / 2024 che ha

intervistato Giulia Ceccutti, membro del Consiglio Direttivo dell’ Associazione).




	Diapositiva 1:  L’OASI DOVE LE DIFFERENZE  CONVIVONO IN armonia
	Diapositiva 2: Nel villaggio tra Gerusalemme e Tel Aviv, abitano ebrei e musulmani che formano un'unica comunità, fondata sui valori del dialogo e del rispetto. 
	Diapositiva 3:  Il doppio nome ebraico e arabo significa OASI DI PACE  da un versetto del profeta Isaia: “Il mio popolo abiterà in un'oasi di pace”.  
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: A scuola nelle classi miste, dove si parla sia ebraico che arabo,  si racconta la storia dei due popoli e si celebrano insieme le festività religiose di tutti:  ebraiche, musulmane, ma anche cristiane. 
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7:   Molte persone del villaggio sono attive nelle manifestazioni che chiedono ad Hamas e al governo israeliano, rispettivamente, il rilascio degli ostaggi e il cessate il fuoco.  
	Diapositiva 8:   Dal 10 marzo nel villaggio si è aggiunta la Tenda (Sukkot) per il lutto,  in cui chi vuole può condividere il suo trauma, la propria storia  e ascoltare quelle degli altri della comunità.   
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12

